
Un fenomeno del

nostro tempo, ma

non solo

Una nuova sfida

per la politica



non solo
Facebook

la storia insegna che..

DALLA NOTTE DEI TEMPI AD

INTERNET, LE BUFALE

CONDIZIONANO LA VITA DELLE

PERSONE E LA POLITICA SE NE

SERVE PER MANIPOLARE IL

CONSENSO



Nel medioevo si è tramandata la notizia
che vedeva l’imperatore Costantino
miracolosamente guarito dalla lebbra da
papa Silvestro e che, in segno di
gratitudine, si era convertito al
cristianesimo e aveva donato un terzo del
suo impero alla Chiesa. 
 

Nel 1440, ovvero quasi mille anni più tardi,
l'umanista italiano Lorenzo Valla dimostrò
in modo inequivocabile che la donazione
era un falso.

LA DONAZIONE DI
COSTANTINO

E' un documento apocrifo datato 315 d.C. costituito

da un falso editto di Costantino I enunciante

concessioni favorevoli al potere della Chiesa di

Roma ed utilizzato per secoli per giustificare la

nascita del potere temporale dei pontefici romani.



Dicerie sulla sconfitta napoleonica erano già in circolo dall'inizio
del mese, e la combinazione di questi eventi ebbe un impatto
significativo sulla Borsa valori londinese. Il valore delle finanze
decollò durante la mattina, subito dopo che le notizie da Dover
cominciarono a circolare tra i trader della Borsa. A causa della
mancanza di conferme ufficiali, i prezzi cominciarono a slittare
dopo il trambusto iniziale, per poi essere sostenuti di nuovo
dagli ufficiali francesi e i loro volantini.
 

Presto fu chiaro che si trattasse di una bufala premeditata. Nel
pomeriggio, il governo confermò che la notizia della pace era
una messa in scena. I prezzi delle azioni ridiscesero al loro livello
iniziale.
 

In seguito, il comitato della Borsa valori, sospettando una
deliberata manipolazione della borsa, iniziò ad investigare sulla
bufala. Fu presto scoperto che c'era stata una vendita, quel
lunedì, di più di 1,1 milioni di sterline in due azioni del governo,
la maggior parte di esse comprate la settimana precedente.
 

 

LA MORTE DI
NAPOLEONE

Nella mattina di lunedì 21 febbraio 1814 un uomo in uniforme,

presentatosi come Colonnello du Bourg, arrivò allo Ship Inn

a Dover, Inghilterra, portando la notizia della morte di Napoleone

Bonaparte e del ritorno al potere dei Borboni. Il colonnello chiese la

trasmissione dell'informazione via telegrafo all'ammiragliato, per poi

dirigersi verso Londra, fermandosi di locanda in locanda per portare

la "buona notizia". 



Nell’estate del 1835 migliaia di persone iniziarono a
leggere con stupore il primo di una serie di articoli che
descrivevano per filo e per segno come il paesaggio
della Luna fosse una specie di paradiso rigoglioso e
incontaminato, popolato da animali di ogni specie,
compresi unicorni azzurri e uomini pipistrello. 
 

Ad averne la prova, il dott. Andrew Grant, assistente del
noto astronomo John Herschel, figlio dell’altrettanto
illustre William Herschel, scopritore di Urano, che aveva
riportato a sua firma sulle pagine del “New York Sun” le
incredibili scoperte fatte dal suo maestro con il suo
potente telescopio. Peccato non esistesse nessun
Andrew Grant.
 

Ci vorranno diversi anni prima che tutti si convincano
che John Herschel fosse completamente all’oscuro della
faccenda e che si trattasse di una bufala, poi passata alla
storia come “La grande Burla della Luna”, messa forse in
atto (ma anche questa potrebbe trattarsi di una fake
news…) dal reporter Richard Adams Locke per
aumentare la tiratura del giornale presso il quale
lavorava.

GREAT MOON HOAX

Veicolata dal giornale New York Sun



Un piano segreto ordito dagli ebrei per
impossessarsi di tutte le ricchezze del
mondo. Nonostante un'inchiesta del
Times che nel 1921 ne rivelò la natura,
questo falso diede un grande aiuto alla
propaganda fascista e di estrema destra
per diffondere e consolidare l’idea
antisemita.  Ancora oggi, i protocolli dei
Savi di Sion continuano ad essere
riconosciuti come autentici da molte
persone in molti paesi.

I PROTOCOLLI DEI SAVI
DI SION

Un testo ripubblicato più volte nel

tempo e che da alcuni viene

considerato la prima opera della

moderna letteratura complottista.



TECNOLOGIE

DIS-INTERMEDIAZIONE

ANALFABETISMO FUNZIONALE

Cos'è
cambiato
oggi?



Permettono una rapida

diffusione in anonimato e a

basso costo

 

 

Siti con nomi storpiati: ad

es Republica, il Fatto

Quotidaino, Libero

Giornale, Il Corriere della

Notte ecc.

 

 

Sistema di diffusione

"virale" grazie ai social

TECNOLOGIE



Si verifica in

conseguenza della

crisi dei corpi

intermedi e dei

partiti politici

DIS-INTERMEDIAZIONE



1. Il gatto miagola

2. Il gatto miagola perché vorrebbe il latte

 

 

Il 28% degli italiani comprende sola la

prima di queste affermazioni

 

Se parliamo di testi mediamente più

complessi (con incisi, relative, avverbi

ecc.) il 70% non è in grado di capirli! 

NB:In questa percentuale sono compresi i

laureati. 

ANALFABETISMO
FUNZIONALE



Secondo i dati AIE

Nel 2016 il 60% degli italiani

non ha aperto un libro

(neanche una guida turistica)

Circolo vizioso

Meno competenze

 

Meno allenamento alle

competenze

 

Perdita anche di quelle

residue



I numeri del
fenomeno

 

L'80% degli italiani crede che le fake

news condizionino l'opinione pubblica

Il 50% ha creduto ad una notizia falsa

L'82% degli italiani non è in grado di

riconoscere una bufala sul web

 

Il 57% della produzione di contenuti

fake riguarda argomenti di politica e

cronaca, mentre circa il 20% tematiche di

carattere scientifico.

Dati estrapolati da varie ricerche tra cui rapporto

Agcom su fake news del 2018



La politica si trova
davanti ad un
grande problema
nel fronteggiare la semplificazione

estrema - falsa ma credibile - delle

fake news

COME

AFFRONTARE LA

COMPLESSITA'

DELLE

QUESTIONI?



alcuni esempi
sperimentati 
 nell'attività politica in
Consiglio regionale
parlando di...

Governo clinico

Dinanzi a me che provo a spiegare che

cos'è l'organismo del Governo clinico  e a

che cosa serve, l'opposizione tuona che

"è un carrozzone mangia soldi", senza

ulteriori argomentazioni di merito.

Personale in sanità

Un'affermazione che ricorre spesso è: "La

sanità toscana ha più amministrativi che

sanitari.."

 



Un caso eclatante in
Toscana

Il  centro  trapianti  trasferito  da

Pisa  a  Firenze

Nel gennaio del 2019 un chirurgo scrive su Facebook un post che farà molti

discutere: "Stanotte a lavoro abbiamo eseguito il trapianto di fegato numero

160 dall’inizio dell’anno [...] Purtroppo non c’è stato tempo di festeggiare se

non con un rapido caffè perché siamo ripartiti subito per prelevare un altro

fegato per il trapianto 161... Tutto ciò in barba a chi ci ha denigrato sui giornali

ed ai piani alti della politica che cercano disperatamente una scusa per

depotenziarci ed aprire un (inutile) ulteriore centro a Firenze. Tutta gente che,

mentre facevo oltre cento notti di lavoro nel 2018, 700 ore di lavoro notturno,

migliaia di km in auto aereo ed elicottero per andare a prelevare organi,

dormiva comodamente nel proprio letto salvo poi riempirsi la bocca con i

risultati miei e dei miei colleghi. A volte vorrei dire a questa gente di venire a

farseli i trapianti così io potrò passare le domeniche, Ferragosto, Natale,

capodanno con i miei figli e fare il “posto fisso“ alla Checco Zalone con 6.20

ore al giorno e stop" ed ancora "Sono fiero di ciò che faccio ma stanco di vedere

la sanità gestita da politici incompetenti che mi spremono come un limone non

riconoscendo il sacrificio che costa fare ciò che faccio"

Il contenuto del post non ha alcun

fondamento, ma fa numeri pazzeschi

L'accusa di voler ridimensionare il centro trapianti di Pisa ha raccolto

oltre 50.000 reazioni su Facebook con 8.000 commenti e 20.000

condivisioni.



Un caso eclatante in
Toscana

Il  centro  trapianti  trasferito  da

Pisa  a  Firenze

Il Presidente della Regione Toscana Enrico Rossi e

l'Assessore alla Sanità Stefania Saccardi fanno una

smentita, dichiarando che in nessun atto della Regione si

contempla tale eventualità, ma le condivisioni hanno già

sottratto il testo al controllo diretto dell'autore ed anzi il

post è diventato una notizia ed a questo punto circola con

vita propria su testate più o meno accreditate e su vari

profili, blog e canali dedicati alla salute.

 

Arrivano le scuse e lo stesso chirurgo riconosce, in una

lettera indirizzata al Commissario straordinario dell'Azienda

Ospedaliero Universitaria di Pisa, che la Regione Toscana

ha contributo alla creazione del Centro pisano. 

Ma le scuse dell'autore dello sfogo e le smentite fanno

molto meno rumore della "notizia"



La sanità è il campo in
cui le fake si diffondono
con maggiore virulenza. 
 

 

Ecco alcuni casi
clamorosi

Il rapporto tra costo dei vaccini e risparmio per
malattie evitata è calcolato in 1 a 17: ogni euro
speso ne fa cioè risparmiare 17.
 

La spesa complessiva per i vaccini, dopo
l'introduzione della legge Lorenzin, ammonta a
487 milioni di euro (dato 2017) che
rappresentano solo l'1,6% della spesa totale per
farmaci in Italia (che sfiora i 30 miliardi) e lo 0,4%

del totale dell'intero Fondo sanitario nazionale.
Basti pensare che la spesa pro capite annuale
per i farmaci comunemente usati per combattere
l'acidità gastrica è pari a 14,80 euro, circa il triplo
di tutti i vaccini complessivamente (5,05 euro).
[dati ISS]

 

Vaccinare quindi fa risparmiare ogni anno oltre 5
miliardi di euro

I vaccini servono solo a far
guadagnare le case farmaceutiche



La sanità è il campo in
cui le fake si diffondono
con maggiore virulenza. 
 

 

Ecco alcuni casi
clamorosi

 

 

 

Il pregiudizio dell'associazione tra vaccini e autismo nacque
nel 1998 a causa di uno studio, pubblicato su The Lancet,
una nota rivista scientifica, che sosteneva il legame tra
il vaccino anti Morbillo-Parotite-Rosolia e i disturbi dello
spettro autistico. Questa affermazione determinò ampio
sconcerto nella comunità scientifica che qualche anno più
tardi evidenziò gli errori metodologici di tale studio. Infatti, fu
scoperto che l’intero studio era distorto da interessi
economici e, nel 2010, l’articolo fu definitivamente ritrattato
dalla redazione della rivista e, conseguentemente, il medico
inglese autore dell’articolo, Andrew Wakefield, fu radiato
dall'Ordine dei Medici.
 

Nel 2013, l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha
affermato che l’insorgenza dell’autismo dipende
dall'associazione di diversi fattori, genetici e ambientali,
ancora in parte sconosciuti e dimostrato ampiamente la
mancanza di connessione con i vaccini

[fonte ISS]

I vaccini provocano l'autismo



La sanità è il campo in
cui le fake si diffondono
con maggiore virulenza. 
 

 

Ecco alcuni casi
clamorosi

Con l'arrivo dei migranti tornano malattie
che si pensavano debellate, o se ne
propagano altre come il morbillo

In uno studio recentemente pubblicato dall’Organizzazione mondiale
della sanità e sviluppato in collaborazione con l’Istituto nazionale per la
salute, migrazione e povertà (Inmp) si sfata definitivamente questo
mito. 
 

Gli stranieri rappresentano, attualmente, solo l'8,3% della popolazione
residente in Italia, meno di altri Paesi come Germania (10,5%) e Spagna
(9,5%). È, inoltre, studiato da tempo in letteratura il cosiddetto “effetto
migrante sano”. Il significato è semplice: solo i soggetti più forti della
comunità intraprendono il difficile percorso migratorio, praticando una
sorta di auto-selezione nei Paesi di origine. 
È per questo che non si può parlare di emergenza di ritorno di malattie
infettive.
 

Seppur provati dalle fatiche del viaggio, i migranti che arrivano sulle
nostre coste sono soggetti prevalentemente giovani e in buono stato
di salute; essi, tuttavia, a causa della povertà, dell'irregolarità e del
difficoltoso accesso ai servizi, possono sviluppare nel Paese ospitante
malattie legate alla scarsa igiene e al sovraffollamento, come morbillo,
influenza, scabbia, difterite, pertosse, non rappresentando quindi una
popolazione portatrice di malattie, quanto piuttosto una
popolazione che può ammalarsi qui perché poco tutelata e protetta
(fonte ISS)



di fake news si può
anche morire

Il caso Fluad

Alla fine del 2014 l'Agenzia del farmaco ritirò due

lotti di un vaccino antinfluenzale, il FLUAD, dopo

che c'erano state delle morti sospette (il farmaco è

stato poi successivamente scagionato). 

 

Ciò generò un allarme diffuso, che portò ad una

riduzione delle vaccinazioni antinfluenzali del 25-

30%, circa 3 milioni di vaccini in meno

somministrati.

Aumento dei decessi

La diminuzione delle vaccinazioni ha portato (unita

ad altri fattori come quelli climatici) ad un aumento

dell'11% nel 2015 dei casi di morte. Un trend

confermato anche a cavallo tra il 2016 e il 2017



LA POLITICA MOSTRA
2 MODALITÀ DI REAZIONE
DINANZI ALLE FAKE NEWS

Esistono soluzioni?



Cercare di combattere 

il fenomeno

Puntando sul ragionamento,

sull'obiettivo di riportare i problemi alla

realtà, e anche favorendo politiche di

educazione-sensibilizzazione

Assecondare, cavalcare e a
sua volta generare fake

news

E' un dato di fatto che le tecnologie

possono diventare strumenti

potentissimi al servizio del potere,

anche in maniera molto opaca



Partire dall'appello della
ricercatrice Elena Cattaneo

Una chiamata alla responsabilità degli
scienziati perché diventino alleati della
politica e la affianchino per combattere
fake news e deriva antiscientifica.
Per creare nuove strade e offrire
prospettive alternative all'attuale deriva di
anti-intellettualismo, i saperi e le
competenze devono accompagnare le
decisioni pubbliche, gli scienziati affiancare
la politica fino a diventarne i primi alleati. 
Se la scienza abbandonasse questa
responsabilità si condannerebbero anni di
studi, fatica e saperi ad una irrilevanza
dannosa per il Paese


